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NI FABRINI
IGHINE,

POETA LIRICO.

molte al.V fai benifsimo Or atto, t... .
tre cofe la prudenza confifie in accomo­
dar f à tempii in pigliare allegrarne^ 
te quelle cofe, che la fortuna ne mandai 
perche la no fra <~uita è quafi nan giuoco 
di dadi > che come non ^venendo quel 

punto che ci bifogna 5 e neceflario , che noi ci feruiamo di 
quello, che è ^venuto il meglio che fi può : cofi non hauendo 
noi da Dio quello che ci pare, che faccia alpropofito nofiro ; 
bifogna, che noi accettiamo quello, che egli ci ha dato, e 
crediamo che fia il meglio per noi ■. Oratio. Tu di il-vero, 
ma io non intendo quefio preambulo. Giouanni. Odi, ey* 
intenderai. lo ho dichiarato tutti i tuoi concetti in lingua 
Italiana, la quale oggi intendendofi per tutto , pojfo in ^vn 
certo modo dire d’hauergli dichiarati a tutto il mondo . 
rDonde feguirà , che infiniti, che non haueuano cognitione 
di te,fe non per fama, leggendo ora, intendendo le tue 
opere, ti conofceranno perfettamente, ti ameranno, riue-
rìranno con maggior amore, e riueren^a, che non faceuano, 
come tu meriti',perche la cognitione del bene genera l’amore,
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